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L'emigrazione polacca negli Stati Uniti e il viaggio di Carter 

Lo «zio d'America» 
guarda a Varsavia 

Per molto tempo non sono stati buoni i rapporti fra la madre pa
tria e le comunità all'estero - Da qualche anno il clima è mutato 
Non c'è solo un ponte culturale, ma anche grossi investimenti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Il tgiro del 
mondo » di Carter, sia pure 
in versione ridotta, aggiorna
to nella data e spezzettato 
nel tempo, ha come prima 
tappa Varsavia. Quali sono le 
ragioni specifiche che porta
no il presidente americano in 
terra polacca? . 

In primo luogo c'è l'accre
sciuto ruolo internazionale 
della Polonia: si tratta del 
secondo Stato del Patto di 
Varsavia, e la cui politica 
estera ed economica, nei con
fronti dell'occidente, può es
sere definita senza dubbio 
molto dinamica ed aperta; 
basti ricordare che negli tri
timi mesi il segretario del 
POUP, Edward Gierek, si è 
incontrato con Giscard D'E-
staing, Schmidt, Andreotti, lo 
scià di Persia, re Baldovino. 

Processo 
di distensione 

C'è poi il contesto del pro
cesso di distensione: il primo 
periodo dell'amministrazione 
Carter non fu certo caratte
rizzato da cordiali rapporti 
coi paesi socialisti, soprattut
to per la questione dei diritti 
civili; oggi però la situazione 
è migliorala in tutti i campi, 
e la visita in Polonia vorreb
be confermare la tendenza 
positiva, tenendo conto inol
tre che per quanto concerne 
i diritti dell'uomo le autorità 
di Varsavia, al momento, go
dono di ottima reputazione. 

Non va quindi trascurato il 
ruolo di y.ibgnieio Brzezinski, 
il consigliere di Carter — na
to in Polonia, suo padre era 
console polacco negli USA du
rante la guerra e là rimase 
dopo l'avvento del socialismo 
— che è anche fautore di 
una politica di distensione bi

laterale tra gli USA e i sin
goli paesi socialisti. 

Per Carter infine gioca an
che il peso dell'immigrazione 
polacca negli Stati Uniti: la 
cifra esatta non è conosciuta, 
si parla di un totale che va 
da otto milioni a dieci milio
ni di persone, quanto basta 
comunque per eleggere o me
no un presidente, una emi
grazione inoltre, che ha, co
me vedremo, particolari e 
profondi rapporti con la ma
dre patria. 

Per quello che riguarda la 
parte polacca va ricordato un 
ulteriore elemento: in cinque 
anni Edward Gierek si è in
contrato con tre presidenti de
gli Stati Uniti: 1972. Nixon; 
1975. Ford; 1977. Carter. Nel 
1974 Gierek si recò a Was
hington in visita ufficiale. In
contri, che se da una parte 
spogliano del tono di sensa
zione il prossimo viaggio di 
Carter, dall'altra chiamano a 
sottolineare i dati costanti dei 
rapporti bilaterali: il proces
so di distensione e la massa 
di popolo polacco emigrato 
in America; e soprattutto 
quest'ultimo dato, che viene 
così ad assumere il proprio 
ruolo di cemento naturale. 

Vediamo dunque da vicino 
€ lo zio d'America » polacco 
e i legami con la sua terra 
di origine. 

A Varsavia, in via Krahk-
wswie Przedmìesce 64, sorge 
la sede della società « Polo
nia-Associazione per i legami 
con i polacchi all'estero ». 
Fondata nel 1956. oggi, in un 
edificio a tre piani, occupa 
quasi cento persone: « Il no
stro compito — informa Ka-
siemirz Klem, funzionario del
l'associazione — è quello di 
sviluppare i contatti cultura
li. Noi forniamo alle comuni
tà polacche all'estero tutto il 
materiale necessario, che va 
dai testi per la diffusione del
la lingua, materiale folktori-

slico, spettacoli teatrali e 
film, libri, assistenza tecnica 
ai gruppi artistici autonomi, 
inviando loro anche registi e 
scenografi ». . . 

Mentre • l'esposizione ' di 
Klem continua prendono for
ma le diverse iniziative; ogni 
estate viene organizzato un 
festival per i gruppi artistici 
di polacchi all'estero, nel '77 
ne sono arrivati 28 per un 
totale di mille persone; i se
minari organizzati da cinque 
università per lo studio della 
storia, della letteratura, della 
filologia polacca. Ma quello 
che si delinea, al di là dei 
dati e delle cifre, è la vita 
di queste comunità che chie
dono di parlare, cantare e 
recitare in polacco, di cono
scere e poter rivivere le tra
dizioni della terra loro o dei 
loro avi. Della nazione divisa 
e oppressa che è diventata 
Stato. Una richiesta reale che 
aumenta progressivamente. 

Meccanismi 
di solidarietà 

« E a me capitò diversi 
anni or sono — ci dice il 
compagno Jan Strzelecki, so
ciologo, professore all'Istituto 
di sociologia dell'Accademia 
delle scienze — di andare a 
Chicago, che alcuni definisco
no la seconda città della Po
lonia con i suoi 800.000 po
lacchi. Ebbene, vi sono interi 
quartieri con le iscrizioni in 
doppia lingua, e se vieni ri
conosciuto ti parlano imme
diatamente in polacco. Molti 
di loro non conoscono bene 
l'inglese eppure • sono là . da 
oltre trent'anni. I meccani
smi di solidarietà nazionale 
in qualche modo funzionano 
sempre e non è difficile ri
trovare la gente raggruppata 
secondo i villaggi d'origine ». 

Il primo emigrante in Ame-

Mentre Waldheim tenta una nuova mediazione 

Novità nella crisi di Cipro 
ma restano gravi difficoltà 

I mutamenti in corso del quadro politico nei tre paesi in
teressati e gli effetti nelle vicende interne dell'isola 

Il prcannunciato viaggio del 
segretario generale dell'ONU 
a Nicosia. Ankara ed Ate
ne. per la prima metà di 
gennaio, potrebbe preludere 
ad una ripresa dei colloqui 
fra le parti interessate ad u-
«a soluzione della crisi ciprio
ta. Questa volta Waidheim. 
anche se non avrà interlocu
tori nuovi, troverà nelle tre 
capitali situazioni mutate ri
spetto a quella della prima
vera scorsa, quando presenziò 
l'incontro •. dell'arcivescovo 
Makarios con il leader turco-
cipriota Rauf Denktash. 

A Nicosia. la posizione del 
presidente Kyprianù si è evi
dentemente rafforzata dopo la 
conclusione felice del rapi
mento del figlio Achilleas ad 
opera dei terroristi dell'EO-
KA.B. Sostenuto oltre che dal 
proprio partito, dai comuni
sti e dai socialisti. Kyprianù 
si presenterà alle elezioni 
presidenziali di febbraio co
me unico candidato, dopo il 
ritiro del suo avversario, il 
leader delle forze moderate 
Klerides. Il rapimento del fi
glio di Kyprianù è servito di 
pretesto a Klerides per ren
dere nota la sua decisione di 
ritirare La propria candidatu
ra . già concordata secondo 
la stampa greca, con Kara-
manlLs 

Disponibilità 
. condizionata 
Nei suoi colloqui con Wald

heim. Kyprianù ribadirà pro
babilmente le ultime parole 
di Makarios. pronunciate il 
20 luglio 1977 a Nicosia. die
ci giorni prima della sua nnor-_ 
te: una Cipro indipendente." 
unificata • e neutrale il cui 
destino sia tracciato dalle due 
comunità sotto gli auspici del
le Nazioni unite e non nel 
quadro di colloqui grcovtur-
Chi. , 1 ,• * ; > 

Tale disponibilità è forte
mente condizionala dalla \ o 
lontà dei governanti di An
kara. E La crisi economica 
e politica che perdura e si 
aggrava in Turchia non som
bra essere di buon auspicio. 
almeno per ora; nessuno dei 
due maggiori partiti, quello 
giustizialista e quello repub- -
blicano. è disposto ad assu
mersi da solo le pesanti re
sponsabilità di una regola-
tentazione della questione di 
Cipro e del conflitto con A-
teno. Ora si sa che la sor
te di Cipro condiziona larga-
mmt* la soluzione delle dif

ficoltà che incontrano i gover
ni sia di Atene che di An
kara. A meno che non si re
gistri un radicale mutamen
to nel precario equilibrio di 
forze fra i due partiti, non 
è facile intravvedere a breve 
scadenza la costituzione di 
una maggioranza governativa 
forte, cosi come viene richie
sta con insistenza dal mondo 
degli affari, ansioso di otte
nere aiuti del t'ondo mone
tario internazionale per de
bellare la crisi economica e 
di sbloccare la crisi cipriota. 
Alla ventilata possibilità di 
un governo di coalizione fra 
i due partiti, con l'esclusio
ne dei partiti minori di e-
strema destra, sembra oppor
si Demirel. Bisognerà quin
di vedere quali sbocchi apri
rebbe l'eventuale ritorno al 
governo di Bulent Ecevit, che 
fu l'artefice della operazione 
militare turca a Cipro nel lu
glio 1974. e che ancor'oggi 
insiste per una soluzione bi-
zonaic. 

Quella operazione che portò 
alla spartizione effettiva di 
Cipro con la conseguente oc
cupazione del 40 per cento del 
suo territorio da parte delle 
truppe di Ankara, era stata 
giustificata dal « golpe » di 
Sampson contro Makarios. 
Suggerito e appoggiato dal 
regime dei « colonnelli » di 
Atene, quel e golpe >. che poi 
fallì perché Makarios sfuggì 
ai suoi attentatori e trovò 
riparo nelle basi britanniche 
dell'isola, mirava verosimil
mente ad una « doppia eno-
sis ». ad una spartizione cioè 
dell'isola fra Grecia e Tur
chia. con la conseguente li
quidazione dello Stato ciprio
ta. Ancor'oggi i sostenitori 
delI'EOKAB. legati ai mili
tari golpisti di Atene ormai 
sconfitti e confinati all'estre
ma destra del panorama po
litico ellenico, ma sempre 
attivi e mossi da nostalgici 
sentimenti di rivincita, nu
trono la speranza di poter 
attuare un giorno o l'aVro 
il loro folle disegno. Si ritie
ne che il rapimento del fi-
gl'"o dell'attuale presidente ci
priota mirasse a screditarlo 
e a facilitare tali disegni. 
Si deve comunque sperare 
che queste forze siano vera
mente. come ufficialmente si 
sostiene a Nicosia e ad Ate
ne. una esìgua minoranza 
controllata e controllabile. Sia 
Karamanlis che Kyprianù si 
rifiutano comunque di incri
minare i responsabili del 
« golpe > anti-Makarios del 
1974, nonostante le insistenze 

delle sinistre nei due paesi. 
Il governo di Karamanlis 

smentisce ad ogni occasione 
anche l'accusa dell'opposizio
ne — ribadita in questi gior
ni nel Parlamento di Atene, 
in occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del governo — di caldeggiare 
il piano americano per una 
soluzione di compromesso: la 
creazione di un sistema bi-
zonale (una zona greco-ciprio
ta e una turco-cipriota) con 
ampie autonomie amministra
tive e con un debole gover
no centrale rappresentativo. 
E viene smentita anche l'af
fermazione secondo cui Ma
karios aveva ceduto a tali 
pressioni. 

Rafforzamento 
delle sinistre 

Karamanlis non dispone 
più. dopo le elezioni del 20 
novembre, di una maggioranza 
cosi cospicua, quasi carisma
tica come nel 1975. da poter 
ignorare le conseguenze di 
una azione che susciterebbe 
violente reazioni nazionalisti
che. Con il crollo del par
tito centrista EDIK nelle ul
time elezioni e il rafforza
mento delle sinistre, è venu
ta meno anche la prospet
tiva di una coalizione gover
nativa di centro-destra. 

Da parte loro gli USA sono 
impazienti di migliorare i lo
ro rapporti con i due turbo
lenti alleati della ala sud-
orientale del Patto atlantico. 
Ma la cosa è impensabile 
senza una preventiva soluzio
ne della questione di Cipro 
e della crisi fra i due paesi 
nel Mar Egeo. Atene accusa 
la NATO di non aver svolto 
la sua funzione mediatrice du
rante l'invasione turca di Ci
pro. E Ankara risponde alle 
pressioni atlantiche parlando 
di quasi-colonialismo. dì 
incomprensione e di filoellcni-
smo sistematico da parte del
l'Europa occidentale. 

La gravità della crisi ci
priota pesa sulla situazione 
nel Mediterraneo orientale. 
L'applicazione delle risoluzio
ni dell'ONU. che raccoman
dano il ritiro di tutte le trup
pe straniere dall'isola e una 
intesa fra le due comunità 
attraverso colloqui bilaterali, 
è ostacolata appunto dai ri
flessi della crisi sulla vita 
politica nelle due capitali-
madri. 

Antonio Solare 

rica sbarcò nel 1608. Poi fu 
la volta degli intellettuali che 
corsero a combattere per la 
guerra d'indipendenza come 
nel caso dei generali ' Pula-
wski e Kosciuszko il secondo 
come sottolineato da molti 
fu amico personale di Jeffer
son; ma la vera grande on
data fu dopo il 1860: conta
dini, operai non qualificati 
abbandonarono le terre di u-
na Polonia divisa in tre (Au
stria Prussia e Russia) so
prattutto nella parte meridio
nale del paese dove la do- • 
minazione austriaca aveva 
reso terribile l'esistenza. Una 
fuga, e un'emorragia, che sia 
pure in tono minore continua
rono praticamente sino alla 
seconda guerra mondiale. 

Al termine del conflitto par
tì l'ultimo gruppo non molto 
numeroso, ma politicamente 
importante quello degli uffi
ciali e dei soldati che ave
vano combattuto a fianco de
gli alleati e che avevano ri
fiutato il socialismo: un'emi
grazione sostanzialmente rea
zionaria che creò non pochi 
problemi alle autorità di al
lora. La situazione cominciò 
lentamente a cambiare con 
l'avvento di Gomulka al po
tere. Tanto che nel 1976. mez
zo milione di polacchi-ameri
cani ha passato le vacanze 
in Polonia. E i contatti si 
infittiscono, nei due sensi: a 
migliaia si contano ormai i 
nipoti che vanno a trovare 
zìi a nonni negli States, in non 
pochi casi con biglietto di an
data e ritorno pagato. In ba
se ad un accordo intergover
nativo. da alcuni anni i pen
sionati di origine polacca pos
sono tornare in patria, dove 
ricevono i dollari della pen
sione. 

e Vi è ancora un vasto la
voro da fare — aggiunge il 
compagno : Strzeleck — per 
una migliore conoscenza di 
questa emigrazione, di come 
vive, in che modo è collocata 
nella società americana, del
le reciproche influenze cultu
rali; alcuni studi sono stati 
fatti, ma molto ancora rima-
. ne da scoprire. Vi è un gran
de patrimonio di informazioni 
da utilizzare: qual è l'imma
gine dell'America che passa 
attraverso queste centinaia di 
migliaia di persone che han
no contatti organici con la 
Polonia? Qual è la toro im
magine del socialismo, cosa 
pensano, come ci vedono? ». 
Ma il ponte culturale e af
fettivo è diventato anche af
fari: hanno cominciato alcu
ni emigrati, essi chiedevano 
se si poteva investire nella 
loro vecchia patria; e cosi 
dal marzo di quest'anno è 
nata la e Camera di commer
cio Polonia-polacchi all'este
ro*. . ' - • - • -

Nel maggio del 1976 una 
legge regolò gli investimenti 
di stranieri in Polonia. <I 
nostri partners — spiega Ma-
rek Banasciuk, direttore della 
Camera di commercio in que
stione — sono aziende, singo
le persone di origine polac
ca. Non è vero, come anche 
si pensa, che essi abbiano 
particolari facilitazioni, ven
gono trattati come tutti gli 
altri stranieri che vogliono in
vestire nel nostro paese, di 
più hanno solamente una par
ticolare assistenza che passa 
attraverso l'attività di questa 
Camera di commercio. Il no
stro compito è quello di pro
muovere cooperazioni indu
striali e commerciali con 
loro ». 

Al momento, i grossi inve
stimenti in corso sono quat
tro, nei primi tre casi si trat
ta di piccole aziende, per la 
produzione rispettivamente di 
jeans, cerniere e decorazioni 
di carta; per il quarto inve
ce la cifra prevista è di due
cento milioni di dollari e si 
tratta ài costruzioni di alber
ghi, Mr. Kobelinski. l'ameri
cano di origine polacca che 
ha voluto l'operazione, è or
mai famoso in tutto il paese. 
A Varsavia, per sua inizia
tiva, sorgerà un albergo di 
seicento stanze, dal nome 
« Pafria », e in altre sei loca
lità motel di medie dimen
sioni. 

Il meccanismo funziona co
si: mr. Kobelinski (ma l'e
sempio vale per tutti) costrui
sce, acquista il materiale do
ve vuole, all'estero o in Po
lonia, compra il terreno, as
sume il personale, lo paga e 
si preoccupa della gestione. 
Alla fine di ogni anno può 
riesportare il profitto ottenuto 
sino al raggiungimento del 
9 per cento del valore totale 
dell'investimento fatto. Rima
ne proprietario per dieci anni 
e la concessione può essere 
rinnovata. Se va male, o cam
bia idea, può vendere allo 
Stato, o ad altri, nei casi 
consentiti dalla legge, e si 
riporta a casa quello che in
cassa. sino però a copertura 
dell'investimento fatto. Sem
bra che Videa funzioni e le 
richieste aumentano, vi sono 
alcuni problemi per la dura
ta della concessione, almeno 
così ha dichiarato ad un gior
nale polacco mr. Kobelinski. 
ma tutti pensano che verran
no sicuramente risolti. Anche 
Banasciuk è ottimista e cre
de nello sviluppo di un simile 
tipo di attività. 

Questi dunque, in sintesi. 
sono i legami tra gli emigra
ti polacchi negli Stati Uniti 
e la loro terra di origine: 
multiformi, vengono definiti 
a Varsavia, ma reali e pro
fondi. « Il presidente Carter. 
— sì dice a Varsavia — vie
ne qui anche per questo: i 
conti con il nostro "zio d'A
merica". evidentemente, li 
deve fare anche lui*. 

Silvio Trevisani 

Previsioni jugoslave 

\>.u. 
Cina più attiva 

nel-'78 sul pianò 
internazionale? 

Secondo l'agenzia « Tanjug » non si dovrebbe esclu
dere l'ipotesi di una ripresa dei contatti della Repub
blica popolare con il movimento operaio mondiale 
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PECHINO — Seimila persone> hanno partecipato nella grande sala del Palazzo del Popolo 
della capitale cinese alla manifestazione celebrativa dell'ottantaquattresimo anniversario della 
nascita di Mao Tse-tung. Erano presenti tulli I massimi dirigenti ' (Hua Kuofeng- è ' al 
centro in prima fila; alla sua destra Teng Hsiao-plng, alla sua sinistra Yeh Chlen-ying). 

Vive reazioni tra gli esuli in Italia 

Gli studenti iraniani invitano 
Moravia a un dibattito pubblico 

Una protesta formulata dallo scultore Reza Olia 

ROMA — Vive reazioni ha 
suscitato tra gli esuli iraniani 
in Italia l'intervista televisiva 
di Alberto Moravia allo scià 
Reza Pahlevi. Gli studenti del
la CISNU hanno invitato lo 
scrittore ad un pubblico di
battito e, in un lungo docu
mento. hanno espresso il loro 
rammarico perché « un per
sonaggio • come Moravia di
stintosi sempre per essere un 
deciso democratico » abbia 
realizzato un programma 
« totalmente discordante con 
la realtà vigente oggi in I-
ran ». 

La CISNU contesta . poi 
punto per punto il quadro 
fornito nell'Jnfervisfa Persia
na trasmessa dalla televisione 
a cominciare dalle afferma
zioni sullo sviluppo economi
co del paese. Il documento 
rileva anche che i giganteschi 
introiti del. petrolio vengono 

utilizzati quasi esclusivamen
te per gli armamenti. € Fra il 
11)72 e il 1976 — si afferma — 
sono stati spesi 10.4 miliardi 

di dollari per gli armamenti 
e il bilancio annuale dell'e
sercito iraniano, che nel 1970 
raggiungeva gli 880 milioni di 
dollari, ha raggiunto nel 1977 
i 9.4 miliardi di dollari con un 
aumento cioè del 1100 per 
cento ». Tutto questo mentre 
il deficit del bilancio iraniano 
è di circa 4 miliardi di dolla
ri e soltanto un quinto del 
bilancio statale è stato im
pegnato nei crediti all'agri
coltura. all'industria, alla sa
nità. all'alimentazione e alle 
abitazioni. Nel periodo della 
rivoluzione agricola lanciata 
dallo scià, riferisce il docu
mento della CISNU. le im
portazioni agricole sono au
mentate del 450 per cento 
mentre la superficie coltivata 

è oggi di 1.7 milioni di etta
ri, cioè due milioni in meno 
rispetto al 1953. Gli studenti 
ricordano infine a Moravia il 
terrore e le repressicni. « In 
Iran — affermano — ci sono 
centomila prigionieri politi
ci ». • 

Oltre alla CISNU ci ha fat
to pervenire una protesta 
scritta anche lo scultore ira
niano Reza Olia il quale af
ferma con giudizio forse ec
cessivamente duro che il 
programma televisivo ; ha 
« sollevato dubbi sull'impegno 
morale e politico di Mora
via ». Reza Olia richiama i-
noltre lo scrittore italiano al 
compito di conoscere la real
tà di « questi paesi dove ven
gono calpestati i diritti civili 
e le libertà di tutti, dove gli 

-intellettuali vengono torturati 
e fucilati ». prima di realizza
re iniziative come l'Intervista 
Persiana. f. . ' . I . . , - . . . 

Dal noitro corrispondente 
BELGRADO — Nel 1978 « non 
si dovrebbero escludere certi 
contatti della Cina con il mo
vimento operaio internaziona
le, molto probabilmente per 
mezzo delle organizzazioni 
sindacali »: questa è la con
clusione che trae il corrispon
dente dell'agenzia jugoslava 
« Tanjug » da Pechino, facen
do un panorama della situa
zione nel grande paese asia
tico. 

Dopo l'XI Congresso del 
PCC — scrive la « Tanjug » — 
« la riabilitazione di numero
si dirigenti vittime della rivo
luzione culturale è stata con
cepita in modo molto largo ed 
ha compreso tutte le strutture 
sociali e tutti i livelli » e nel 
contempo è stata lanciata la 
parola d'ordine di eliminare 
i « partigiani dei quattro » da 
tutti i posti di responsabilità. 

« Il Congresso del partito — 
aggiunge l'agenzia —* ha rive
lato che in Cina, dopo la 
morte di Mao. la direzione col
legiale si rafforza, molte co
se cambiano e si cercano nuo
ve vie ». Nel 1978 ci si devo
no attendere « meno avveni
menti spettacolari e più la
voro politico ed ideologico si
stematico, soprattutto nel 
consolidamento della nuova si
tuazione e nel rafforzamento 
del ruolo del Partito ». All'ini
zio dell'anno dovrebbe svolger
si la sessione dell'assemblea 
pancinese (il Parlamento) e 
« ci si attende una ulteriore 
stabilizzazione della direzione 
ixi una nuova distribuzione 
degli incarichi (forse una nuo
va elezione per il primo mini
stro. per il presidente del 
Parlamento, ecc.) ». 

Il corrispondente della 
« Tanjug » ricorda che tra i 
recenti avvenimenti della poli
tica estera cinese un posto 
di particolare importanza ha 
occupato la visita del presi
dente Tito: e questa visita e 
i colloqui Tito-Hua Kuo-Feng 
sono stati plurivalenti, i ri
sultati sono sensibili e si fa
ranno ancor maggiormente 
avvertire nei diversi campi ». 

Secondo l'agenzia jugosla
va. e è realista attendersi nel 
1978 che la Cina rafforzi la 
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sua cooperazione (e di con-
seguenza anche la sua posi
zione) con i paesi del Terzo 
mondo, cioè con i paesi in 
via di sviluppo, soprattutto 
quelli dell'Asia e dell'Africa. 
Una stabilizzazione è attesa 
anche nelle relazioni con 1 
paesi del Sud-Est asiatico e 
dei progressi sono possibili 
nelle relazioni cino giappone
si. ivi compresa - la conclu
sione di un trattato di pace ». 
Infine, il corrispondente « cre
de di sapore che la Cina 
proseguirà la sua cooperazio
ne con i paesi dell'Europa 
occidentale sul piano econo
mico e politico, mentre certi 
progressi sono possibili nei 
rapporti con alcuni paesi del
l'Europa orientale ». 

s. g. 

Critiche di 
Pechino ol 

funzionamento 
dell'ONU 

PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina » ha aspramente cri
ticato. In un commento dedi
cato ai lavori della 23a sessio
ne dell'assemblea generale 
dell'ONU. l'Orpanizzazionc 
delle Nazioni Unite, che. pur 
essendo diversa, oggi, da co
me era nel passato, non po
trebbe comunque « riflettere 
le aspirazioni del paesi del 
Terzo mondo ». né fare « ap
plicare efficacemente » le sue 
risoluzioni, e rlschierebbe cosi 
di diventare « come la Lega ' 
delle Nazioni » del periodo fra 
le guerre mondiali. 

Secondo « Nuova Cina », 
perciò, sarebbe necessario 
« lottare più energicamente . 
in altre sedi contro la politica 
di potenza e l'egemonismo 
delle due superpotenze. In 
particolare contro 11 socialim-
perialismo sovietico », per Im
pedire che le superpotenze 
« provochino una nuova guer
ra ». La nota Insiste partico
larmente sulla necessità che i 
paesi del Terzo mondo (« for
za principale ») e quelli del 
« secondo mondo » (Europa. 
Giappone) • si uniscano con
tro « l'imperialismo » e 1*« ege
monismo ». •• - -

una grande azienda, 
un grande prodotto 
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è ricco delle 
proprietà del latte e 
delle uo\a e della 
energia pura 
dello zucchero. 

^1-IT 
e un eccellente 
liquore all"uo\o: 
ma anche il complemento 
ideale per la preparazione 
di ottimi dessert 
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